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Leggiamo insieme la  “EVANGELII GAUDIUM”

A) - L'ANNUNCIO DEL VANGELO (nn. 110-121)

· Qual è il primo compito della Chiesa?                                              Desidero ora ricordare il compito che ci preme in qualunque epoca e luogo, perché « non vi può essere vera evangelizzazione senza l’esplicita proclamazione che Gesù è il Signore »…Questo vale per tutti.

· La salvezza è riservata a un’elite o è per tutti?                                                                                                   Questa salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa gioiosamente annuncia, è per tutti. Gesù non dice agli Apostoli di formare un gruppo di élite. Gesù dice: « Andate e fate discepoli tutti i popoli » (Mt 28,19). 

· E cosa direbbe il Papa a chi si sente lontano?                                    Mi piacerebbe dire a quelli che si sentono lontani da Dio e dalla Chiesa, e agli indifferenti: il Signore chiama anche te ad essere parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore!
· La Chiesa in fondo, cosa deve essere? E che deve fare?                                                               La Chiesa dev'essere il luogo della misericordia gratuita, dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo.
· L’annuncio del vangelo è riservato agli “specialisti”?                                 In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione 
· Ad una condizione però… Quale?                                                                  Se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo.  Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù. 
· Cosa comunicare:  belle parole o un’esperienza di vita?                                      Il tuo cuore sa che la vita non è la stessa senza di Lui, dunque quello che hai scoperto, quello che ti aiuta a vivere e che ti dà speranza, quello è ciò che devi comunicare agli altri. 
Quello che hai scoperto, quello che ti aiuta a vivere  e che ti dà speranza, quello è ciò  che devi comunicare agli altri.
B) - LA FORZA EVANGELIZZATRICE DELLA PIETÀ POPOLARE          (nn. 122-134)
· La pietà popolare merita di essere rivalutata?                                    In alcuni momenti guardata con sfiducia, è stata oggetto di rivalutazione… Paolo VI spiega che la pietà popolare « manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i poveri possono conoscere »…

IL CAMMINARE INSIEME VERSO I SANTUARI                                           PORTANDO CON SÉ ANCHE I FIGLI                                                                 È IN SÉ STESSO UN ATTO DI EVANGELIZZAZIONE                                                                  
Foto: pellegrini in cammino verso un santuario ?
· Pietà popolare, vuota di contenuti?                                                            Non è vuota di contenuti, bensì li esprime più mediante la via simbolica che con l’uso della ragione…Il camminare insieme verso i santuari e il partecipare ad altre manifestazioni della pietà popolare, portando con sé anche i figli, è in sé stesso un atto di evangelizzazione 
PENSO ALLA FEDE SALDA DI QUELLE MADRI 
AI PIEDI DEL LETTO DEL FIGLIO MALATO
  CHE SI AFFERRANO AD UN ROSARIO…  
                                                  Foto: donna con rosario in mano?
· Come leggere certi semplici gesti di devozione?                            Per capire questa realtà c’è bisogno di avvicinarsi ad essa con lo sguardo del Buon Pastore, che non cerca di giudicare, ma di amare. Penso alla fede salda di quelle madri ai piedi del letto del figlio malato che si afferrano ad un rosario anche se non sanno imbastire le frasi del Credo; o a tanta carica di speranza diffusa con una candela che si accende in un’umile dimora per chiedere aiuto a Maria. Le espressioni della pietà popolare hanno molto da insegnarci e, per chi è in grado di leggerle, sono un luogo teologico a cui dobbiamo prestare attenzione.
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LA FORZA EVANGELIZZATRICE DELLA PIETÀ POPOLARE                                                                 (nn. 122-134)
· Come il Vangelo può diventare vita di un popolo?                        Ciascuna porzione del Popolo di Dio, traducendo nella propria vita il dono di Dio secondo il proprio genio, offre testimonianza alla fede ricevuta e la arricchisce con nuove espressioni. Qui riveste importanza la pietà popolare, autentica espressione dell’azione missionaria spontanea del Popolo di Dio. 
· La pietà popolare merita di essere rivalutata?                                    In alcuni momenti guardata con sfiducia, è stata oggetto di rivalutazione nei decenni posteriori al Concilio. Paolo VI spiega che la pietà popolare « manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i poveri possono conoscere »…

· Pietà popolare, vuota di contenuti?                                                            Si tratta di una « spiritualità incarnata nella cultura dei semplici ». Non è vuota di contenuti, bensì li esprime più mediante la via simbolica che con l’uso della ragione…Il camminare insieme verso i santuari e il partecipare ad altre manifestazioni della pietà popolare, portando con sé anche i figli, è in sé stesso un atto di evangelizzazione 
· Come leggere certi semplici gesti di devozione?                            Per capire questa realtà c’è bisogno di avvicinarsi ad essa con lo sguardo del Buon Pastore, che non cerca di giudicare, ma di amare. Penso alla fede salda di quelle madri ai piedi del letto del figlio malato che si afferrano ad un rosario anche se non sanno imbastire le frasi del Credo; o a tanta carica di speranza diffusa con una candela che si accende in un’umile dimora per chiedere aiuto a Maria, o in quegli sguardi di amore profondo a Cristo crocifisso. Le espressioni della pietà popolare hanno molto da insegnarci e, per chi è in grado di leggerle, sono un luogo teologico a cui dobbiamo prestare attenzione.
PENSO ALLA FEDE SALDA DI QUELLE MADRI AI PIEDI DEL LETTO DEL FIGLIO MALATO  CHE SI AFFERRANO AD UN ROSARIO…                                                    Foto: donna con rosario in mano
· Quale predicazione possiamo fare tutti? In che modo?                 C’è una forma di predicazione che compete a tutti noi. Si tratta di portare il Vangelo alle persone con cui ciascuno ha a che fare. È la predicazione informale che si può realizzare durante una conversazione. E questo avviene spontaneamente in qualsiasi luogo, nella via, nella piazza, al lavoro, in una strada.

· Come fare, in concreto?  E con quale atteggiamento?                                                                                                                                   In questa predicazione, sempre rispettosa e gentile, il primo momento consiste in un dialogo personale, in cui l’altra persona si esprime e condivide le sue gioie, le sue speranze, le preoccupazioni per i suoi cari e tante cose che riempiono il suo cuore. Solo dopo tale conversazione è possibile presentare la Parola, ma sempre ricordando l’annuncio fondamentale: l’amore personale di Dio che si è fatto uomo, ha dato sé stesso per noi e offre la sua salvezza e la sua amicizia.                           Se sembra prudente, è bene che questo incontro fraterno si concluda con una breve preghiera, che si colleghi alle preoccupazioni che la persona ha manifestato. Così, essa sentirà più chiaramente di essere stata ascoltata e che la sua situazione è stata posta nelle mani di Dio.            

· I carismi, quando sono autentici?                                                                   Un chiaro segno dell’autenticità di un carisma è la sua ecclesialità, la sua capacità di integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio per il bene di tutti. È nella comunione, anche se costa fatica, che un carisma si rivela autenticamente fecondo. 
IL CAMMINARE INSIEME VERSO I SANTUARI PORTANDO CON SÉ ANCHE I FIGLI È IN SÉ STESSO UN ATTO DI EVANGELIZZAZIONE                                                                  Foto: gente in pellegrinaggio
· Teologi missionari o…da tavolino?                                                                            La Chiesa apprezza e incoraggia il carisma dei teologi e il loro sforzo nell’investigazione teologica, che promuove il dialogo con il mondo della cultura e della scienza. Faccio appello ai teologi affinché abbiano a cuore la finalità evangelizzatrice della Chiesa e della stessa teologia e non si accontentino di una teologia da tavolino.
· E le scuole cattoliche?                                                                         Le scuole cattoliche, che cercano sempre di coniugare il compito educativo con l’annuncio esplicito del Vangelo, costituiscono un contributo molto valido all’evangelizzazione della cultura, anche nei Paesi e nelle città dove una situazione avversa ci stimola ad usare la creatività per trovare i percorsi adeguati.
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